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MISSIONE IMPRENDITORIALE – ATHENA WORKSHOP 2011
Luogo e periodo di svolgimento

Palazzo Caetani - Cisterna (LT), 3 Dicembre 2011.

Tipologia di evento
Missione imprenditoriale con incontri bilaterali tra aziende italiane e ungheresi durante lo svolgimento di ATHENA WORKSHOP.

Settori interessati
- Costruzioni e arredamento
- Energia e Fonti alternative/Ambiente
- Moda e accessori
- Agro-alimentare e Vino
Premessa generale (Fonte dati: rapporto congiunto MAE/ICE 2011)
I dati statistici relativi all’anno 2010, evidenziano che il fondo della crisi è stato superato: i dati dell’interscambio sono in aumento in entrambe le direzioni rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le importazioni magiare dall’Italia, difatti, sono arrivate a 1,317 miliardi di Euro, con una crescita del 16,9% portando l’Italia ad occupare il quarto posto nella classifica dei principali partner commerciali, corrispondente ad un valore dell’interscambio di 3,235 miliardi di Euro, preceduta da Russia (3,562 miliardi di Euro) e di poco da Austria (3,414 miliardi di Euro) e seguita da Francia (2,916 miliardi di Euro), Repubblica Slovacca (2,822 miliardi), Paesi Bassi (2,610 miliardi), Cina (2,580 miliardi), Romania (2,549 miliardi) e Polonia (2,510 miliardi).

Analizzando nel dettaglio la composizione degli 1,317 miliardi di Euro di esportazioni italiane in Ungheria, si rileva che la parte più consistente è costituita da prodotti manifatturieri (con un aumento del 17,8%); al secondo posto si trovano i macchinari, mezzi di trasporto e relativa componentistica, in particolare macchinari e attrezzature ad uso industriale, macchinari ed apparati elettrici, macchinari e attrezzature per la produzione di energia, veicoli da strada, macchinari per industrie specialistiche; seguono gli alimentari, bevande e tabacchi, in particolare mangimi per animali con esclusione dei cereali, prodotti alimentari e preparati generici, prodotti ortofrutticoli, cereali e prodotti derivati, caffè, tè, cacao e spezie, bevande.

L’Ungheria, inoltre, è anche Paese previsto tra i Paesi prioritari (Est Europa) per Le azioni programmate e i progetti ad hoc, individuati attraverso una concertazione con il Comitato permanente per l’Internazionalizzazione, relative alla L.R. 27 maggio 2008, n.5, art.2 – Approvazione del Programma degli interventi di sostegno dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio.

Finanziamenti europei per il periodo 2007-2013

Buona parte dei settori che possono definirsi chiave nel mercato ungherese all’indomani dell’ingresso nell’UE continua ad essere legata alla programmazione europea e nazionale dei fondi strutturali e delle diverse priorità stabilite dal Piano Nazionale di Sviluppo “Nuova Ungheria”. I fondi strutturali e di coesione che Bruxelles ha destinato all’Ungheria per il periodo finanziario 2007/2013 ammontano a circa 22,5 MLD di euro: ad essi, però, si devono aggiungere i fondi che andranno a valere sul budget nazionale: la somma complessiva di fondi disponibili si aggira, pertanto, intorno ai 29/30 MLD di euro. Si riportano qui di seguito le tabelle relative alla ripartizione dei fondi del Piano di Sviluppo Nazionale ungherese 2007/2013, secondo i diversi Programmi Operativi.
Informazioni settoriali

Il grado di penetrazione commerciale dei prodotti italiani in Ungheria risulta differente a seconda che si considerino i prodotti destinati al mercato dei consumatori ovvero i beni strumentali e/o intermedi, che entrano nel ciclo produttivo delle imprese ungheresi. Nell’ambito del primo insieme, sono ben conosciuti e presenti sul mercato ungherese soprattutto i prodotti dei settori alimentare, dell’arredo e design e del tessile-abbigliamento.

· Costruzioni e Arredamenti
Budapest è la grande capitale di un Paese divenuto geograficamente piccolo a seguito di travagliate vicende storiche e politiche, ma che conserva ancora molto del suo glorioso passato e del suo imponente patrimonio architettonico. I periodi architettonici più importanti di Budapest sono rappresentati dall’ottocento e dal novecento Liberty. I lavori relativi alla prevenzione ed al restauro degli edifici e delle opere pubbliche vengono assegnati attraverso gare emanate dalle Municipalità di ognuno dei ventitré distretti in cui è divisa la città. Per i lavori di restauro particolarmente importanti la competenza è della Municipalità centrale. Edifici storici vengono anche venduti a società private le quali, sotto rigoroso controllo delle autorità competenti, provvedono alle relative opere di restauro, sottraendone il gravoso onere finanziario al budget pubblico. Alcuni di questi edifici, dopo opportune opere di ristrutturazione e restauro, sono stati trasformati in alberghi di lusso. Ne è un esempio il New York Palace Hotel della catena italiana Boscolo, di cui fa parte integrante il New York Café, considerato uno dei più famosi ed eleganti ritrovi del mondo, dove sono stati eseguiti accuratissimi lavori di restauro da parte del Gruppo Boscolo. Il Programma Operativo per l’Ambiente e l’Energia (KEOP) si pone l’obiettivo di assicurare la difesa e lo sviluppo delle risorse e dell’ambiente naturale e artificiale, anche attraverso la protezione del patrimonio infrastrutturale-architettonico e del patrimonio culturale. Il restauro rientra, pertanto, nei Progetti Prioritari dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea per il periodo 2007/2013. Si tratta di progetti per i quali non è prevista la pubblicazione di bandi ed i cui beneficiari sono, prevalentemente, gli enti statali e comunali. Fra i progetti prioritari rientra anche quello relativo al restauro del castello di Buda. In considerazione delle caratteristiche storiche ed architettoniche della città, si ritiene pertanto che quello del restauro sia un settore di importanza strategica per la tecnologia ed i materiali italiani, sia nella filiera della prevenzione che in quella della manutenzione.
· Energia e Fonti alternative: l’importanza che riveste il settore energetico (con specifico riferimento alle fonti di energia alternative), ha indotto il Governo ungherese a studiare strategie (da coordinarsi a livello non soltanto nazionale, bensì regionale ed europeo) per la diversificazione delle fonti energetiche e per il miglioramento della sicurezza delle forniture (a breve sarà pubblicato il nuovo Piano nazionale ungherese per l’energia). Sotto questo profilo, a livello governativo è attivo un Gruppo misto italo-ungherese per l’energia. La politica energetica rientra fra le priorità del nuovo Governo ungherese, come viene evidenziato anche nel Nuovo Piano Széchenyi, dove lo sviluppo economico verde - “l’Ungheria rinnovabile” è presente tra le 7 priorità. L’Ungheria, all’interno del Gruppo di Visegrad (Ungheria, Polonia, Repubblica Ceca e Repubblica Slovacca), si è fatta promotrice di una strategia comune di politica energetica, da incorporare nelle linee guida della politica energetica dell’Unione Europea. Allo scopo di migliorare il livello di sicurezza degli approvvigionamenti, il Governo ungherese ritiene di fondamentale importanza l’adozione di una politica di incremento dell’efficienza energetica in tutti i campi, attraverso una corretta allocazione delle risorse, una maggiore attività di R&S e la progressiva sostituzione delle tradizionali fonti energetiche con sempre maggiori quote di energia rinnovabile. Fra i settori energetici alternativi assume particolare rilevanza quello delle biomasse e, in particolare, dei biocarburanti, anche in considerazione delle forti tradizioni agricole del Paese e delle grosse potenzialità per la produzione di bioetanolo. Il Programma Operativo per l’Ambiente e l’Energia (KEOP) mira al miglioramento dell’efficienza nell’uso delle materie prime e dell’energia, allo sviluppo delle infrastrutture per l’energia ed all’introduzione di moderne tecnologie. Le priorità di intervento includono (a) incremento dell’utilizzo di fonti di energia rinnovabili; (b) uso più efficiente dell’energia e (c) promozione di metodologie di produzione e di pratiche di consumo sostenibili.

· Ambiente: con l’adesione all’Unione Europea, l’Ungheria, come tutti gli altri Stati membri, deve ottemperare a quanto previsto dai regolamenti comunitari in materia di ambiente, così come stabilito nelle linee direttrici del sesto Programma di Azione Ambientale dell’Unione Europea. L’Ungheria beneficia di rilevanti finanziamenti comunitari, che verranno erogati a valere sui Fondi Strutturali e sul Fondo di Coesione per il tramite del nuovo Piano di Sviluppo Nazionale ungherese 2007/2013. All’interno del nuovo Piano di Sviluppo, il Programma Operativo per l’Ambiente e l’Energia (KEOP) si pone l’obiettivo di assicurare la difesa e lo sviluppo delle risorse e dell’ambiente naturale e artificiale, per una sostenibilità e una certezza a lungo termine della qualità della vita dei cittadini. Questo implica la protezione e l’uso sostenibile del patrimonio naturale, del patrimonio infrastrutturale-architettonico e del patrimonio culturale. Le priorità di intervento includono (a) gestione efficace dei rifiuti; (b) gestione delle acque inquinate; (c) miglioramento della qualità dell’acqua potabile; (d) protezione, ristrutturazione e sviluppo dei territori e del patrimonio naturale protetto e di importanza comunitaria; (e) realizzazione delle infrastrutture di base per un’economia agraria e forestale rispettosa dell’ambiente; (f) riduzione dei danni ambientali e paesaggistici causati dalla realizzazione e presenza di infrastrutture.
· Beni di consumo: Similmente alle tendenze internazionali, sul mercato ungherese nel 2010 si può constatare una razionalizzazione negli acquisti da parte dei consumatori. In alcuni settori spesso si cercano soluzioni di basso costo, ritornando alle pratiche tradizionali di risparmio. Il mercato rimane sensibile al rapporto qualità-prezzo dei prodotti acquistati ed è abbastanza frequente la vendita tramite azioni promozionali, in occasione dei saldi. I consumatori ungheresi sono molto aperti ai prodotti italiani di buona qualità con prezzi competitivi. Il mercato tende a privilegiare la qualità medio-bassa, lasciando relativamente meno spazio ai livelli qualitativamente superiori. I prodotti di consumo di livello medio - alto trovano collocamento soltanto presso una fascia di consumatori ancora molto ristretta. Nello storico viale Andrassy di Budapest, sono presenti i negozi delle grani firme (Gucci, Roberto Cavalli, Emporio Armani, Ermenegildo Zegna, Louis Vuitton, Dior, Burberry, Chanel, Tag Heuer, Mont Blanc) e infine, nel mese di settembre 2010, anche Max Mara ha aperto un punto vendita. In altre zone del centro sono anche presenti la COIN, con la OVS e la Escada. Ciò significa che esiste una nicchia di consumatori ungheresi con un alto potere d’acquisto. L’Italia, grazie al know-how raggiunto nello sviluppo di questo innovativo comparto dell’industria tessile, può rappresentare il partner ideale per molte società ungheresi del settore, sia per quelle interessate ad utilizzare tessuti intelligenti per il confezionamento di prodotti finiti a più alto valore aggiunto, sia per quelle interessate a sviluppare forme di collaborazione tecnica ed industriale con società italiane per la produzione di filati e tessuti innovativi. Intorno agli Smart Textiles si sta già sviluppando, in Ungheria, un crescente interesse da parte di alcune società italiane, in particolare la Filati Maclodio Spa - associata al Tex Club Tec – la quale ha di recente acquistato la società tessile ungherese Macofil Zrt e sta sviluppando un progetto mirato alla creazione di un polo del tessile tecnologico legato alle Università e ai centri di ricerca. Il progetto mira, in particolare, ad investire nelle nanotecnologie e nelle biotecnologie applicate al tessile, per filati tecnologici da usare soprattutto per finalità sportive o mediche.

· Agro-alimentare: la presenza di prodotti alimentari italiani sul mercato locale è in continua crescita, anche se l’assenza della GDO a gestione italiana limita in parte l’accesso dei nostri prodotti al mercato locale. In effetti, sia i prodotti alimentari, sia le bevande (vini, acque, ecc.) sono spesso distribuiti tramite piccoli negozi specializzati in prodotti italiani piuttosto che in supermercati, con conseguente minore fruizione da parte del vasto pubblico di consumatori potenzialmente interessati all’acquisto. Negli ultimi mesi sono state costituite nuove aziende di commercio online di prodotti alimentari italiani e alcuni delicatessen specializzati. I prodotti alimentari italiani tradizionalmente hanno successo, i cibi italiani sono graditi agli ungheresi; questa considerazione viene confermata dal numero crescente dei negozi di delicatessen di Budapest e da alcuni veri ristoranti italiani che gli ungheresi frequentano sempre in maggior numero. Anche in Ungheria la popolazione è sempre più conscia della relazione esistente fra alimentazione e salute e, pertanto, la dieta mediterranea viene apprezzata da sempre più ampi strati della popolazione, offrendo notevoli chance di penetrazione commerciale ai prodotti italiani. Ovviamente anche in questo comparto è un fattore primario il prezzo che, rispetto ai prodotti alimentari locali, è più alto. Negli scaffali degli iper e supermercati sono presenti i prodotti classici della cucina italiana (paste, sughi, oli d’oliva, vini) di qualità media, medio-bassa. I prodotti di più alta qualità trovano collocazione nei negozi delicatessen. Nonostante la crisi economica, negli ultimi due anni sono sorti nuovi negozi che vendono esclusivamente prodotti alimentari importati dall’Italia. Questi sono prodotti “di nicchia” di prezzo elevato. Diversamente dalle precedenti tendenze, quando il consumatore ungherese non faceva alcuna distinzione tra i prodotti delle regioni italiane, ultimamente si è manifestata la domanda per alcuni prodotti regionali (p.e. vini toscani ecc.), quindi nel prossimo futuro rimane importante realizzare azioni di promozione attraverso attività mirate alla maggiore conoscenza dei prodotti italiani, dal punto di vista nutrizionale e da quello del loro migliore utilizzo (traduzione e stampa di descrizioni dei prodotti stessi, di ricettari ed organizzazione di corsi di cucina).
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